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AGGIORNAMENTO RELATIVO AI REGISTRATORI DI CASSA 
 

Si tratta dell'ennesimo allineamento, i registratori di cassa telematici dovranno essere aggiornati 
all'ultima versione software entro il 2 ottobre 2023 
 

Cambia la lotteria degli scontrini:  

La legge 232 del 2016 ha introdotto la cosiddetta "lotteria dello scontrino", che consente vincite sia ai clienti 

che ai commercianti attraverso estrazioni settimanali/mensili/annuali. A questo tipo di lotteria, il legislatore ha 

introdotto la nuova "lotteria istantanea degli scontrini". Con il decreto del 18 gennaio 2023, l'autorità fiscale 

ha attuato detta normativa. 

L'estrazione avviene in modalità istantanea: il registratore di cassa fiscale stampa automaticamente un 

codice QR sullo scontrino, il cliente scansiona il codice e vede subito se ha vinto o meno. 

Per consentire al cliente di partecipare alla lotteria istantanea, il registratore di cassa telematico (RT) deve 

generare e visualizzare sullo scontrino un "codice bidimensionale" (cosiddetto QR code) che contiene tutte le 

informazioni necessarie alla partecipazione. 

Detta novità giuridica comporta che entro il 2 ottobre 2023 i registratori di cassa telematici dovranno essere 

aggiornati e configurati per consentire la partecipazione alla lotteria istantanea. 

Per questo adeguamento e per i nuovi aggiornamenti è previsto un credito d'imposta del 100% con un 

massimo di 50 euro per cassa, compensabile fino al 31/12/2023 tramite il modello F24. 
 

"Fuori Servizio" e inattività della stampante fiscale  

Con il suddetto adeguamento tecnico della stampante fiscale, dovrebbe essere possibile anche disattivare 

direttamente il sistema. Secondo il legislatore, se l'azienda rimane chiusa per più di 12 giorni, lo stato della 

stampante fiscale deve essere cambiato in "Inattivo".  

Nel caso di un'inattività prevista inferiore a 12 giorni, non è necessario cambiare lo stato della stampante 

fiscale. 

Qui si fa una distinzione di base tra due casi. 

A) Se l'azienda rimane chiusa per meno di 12 giorni, non è necessaria alcuna notifica o modifica 

manuale. È sufficiente effettuare una chiusura fiscale alla riapertura (di solito è automatica). 

B) Se l'azienda chiude per più di 12 giorni (es. ferie, lavori stagionali, lavori di manutenzione o altro), 

con le nuove specifiche dell'Agenzia delle Entrate, lo stato deve essere cambiato in "FUORI 

SERVIZIO". 

Con le nuove versioni di aggiornamento dei registratori di cassa fiscali, anche questo passaggio dovrà 

essere adeguato per tutti i dispositivi e si potrà cambiare questo stato autonomamente tramite la tastiera o il 

software. 
 

Indicazione della modalità di pagamento 

Come noto, la ricevuta/documento commerciale deve essere emessa al completamento del servizio o alla 

consegna/trasferimento dei beni venduti. Inoltre, il documento deve riportare esplicitamente la modalità di 

pagamento: 

 pagamento in contanti 

 pagamento elettronico 



Contor informa  

 

 Pagina 2

 corrispettivo non pagato 

Pertanto, PRIMA del pagamento, è necessario chiedere al cliente come intende pagare.  

C'è da chiedersi cosa succeda se poi il cliente si accorge di avere troppo poco contante con sé o che la 

carta Bancomat non funziona, ma il metodo di pagamento è già stato selezionato e lo scontrino già 

stampato. Allo stato attuale, l'indicazione errata o mancante del metodo di pagamento (in contanti o 

elettronico) nel documento commerciale non costituisce un reato punibile, in quanto attualmente non è uno 

degli elementi essenziali del contenuto dello scontrino. Tuttavia, nel corso delle continue modifiche ai 

regolamenti da parte della lotteria degli scontrini, i regolamenti in merito potrebbero cambiare in futuro. 
 

ALTRE NOVITÀ? 

Bonus fiscale sui costi energetici di elettricità e gas - 2° trimestre 2023 

Il bonus fiscale sui costi energetici per l'energia elettrica e il gas è stato prorogato per i mesi da aprile a 

giugno 2023, come annunciato; l'importo dei bonus varia dal 10% (per le aziende non energivore) al 20% 

(per le aziende energivore e per il gas). 

Si applicano le stesse condizioni dei mesi precedenti. I bonus fiscali per il 2° trimestre 2023 possono essere 

richiesti in compensazione tramite il modello di pagamento F24 o ceduti a terzi. Sono esenti da imposte sul 

reddito e possono essere utilizzati fino al 31 dicembre 2023.   
 

Benefici in natura esentasse per i dipendenti 

Per il 2023, il limite di esenzione per i benefit in natura esenti da imposta per i dipendenti (e assimilati) con 

figli a carico è di 3.000 euro. Per i dipendenti senza figli a carico, il limite di esenzione rimane di 258,23 euro. 
 

Imposta sostitutiva sulle mance - chiarimenti 

Ci sono stati alcuni chiarimenti sull'argomento, che qui riassumiamo brevemente: 

 Nell'anno precedente a quello in cui viene richiesta l'imposta sostitutiva sulle mance, il reddito del 

dipendente derivante da lavoro dipendente non può superare l'importo massimo di 50.000 euro 

(quindi, quando le mance vengono pagate nel 2023, si guarda al reddito del 2022). 

 Per il calcolo di detto limite si tiene conto del reddito proveniente da tutte le fonti. 

 L'imposta sostitutiva si applica automaticamente a tutti i dipendenti che soddisfano questo requisito, 

a condizione che il dipendente non vi rinunci per iscritto. 

 L'imposta sostitutiva sulle mance può essere applicata fino a un massimo del 25% del reddito 

dell'anno in corso derivante da attività lavorative nel settore dei servizi di alloggio e ristorazione. Se 

questo massimo viene superato, non tutto l'importo della mancia è soggetto all'aliquota d'imposta 

ordinaria e ai contributi sociali, ma solo la parte eccedente.      

 La mancia incassata nel corso di un anno deve comunque essere girata ai dipendenti nello stesso 

anno per non perdere il diritto all'imposta sostitutiva. 

 Sullo scontrino di cassa o sulla fattura, la mancia deve essere indicata in aggiunta al servizio di 

alloggio e / o ristorazione, in modo che l'importo finale dello scontrino corrisponda all'importo totale 

pagato dal cliente. 

 La mancia non è soggetta a IVA, ma è da considerarsi una voce fuori dal campo di applicazione 

dell'IVA ("fuori campo IVA"). 

 Il criterio di distribuzione per il pagamento delle mance ai dipendenti deve essere definito dal datore 

di lavoro stesso. 
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La presente circolare rappresenta un‘offerta informativa non vincolante e ha finalità informative di carattere generale. Non si tratta di 
consulenza legale, fiscale o commerciale. Contor non si assume nessuna responsabilità in merito alla correttezza, attualità e completezza delle 
informazioni. In conformità con l’attuale regolamento generale sulla protezione dei dati desideriamo informarVi che, nell’ambito del nostro 
lavoro, Vi invieremo circolari ed elenchi di scadenze non vincolanti in cui Vi informiamo sui nuovi sviluppi nell’ambito del diritto tributario e 
commerciale nonché sulle scadenze e adempimenti fiscali. Se non desiderate più ricevere tali informazioni, potete opporVi in qualsiasi 
momento inviando un messaggio a post@contor.it  


